
La Galleria Job di Giubiasco festeggia i suoi primi dieci anni di vita

Quando l’arte va in strada
L’ambiente – ci dice Pacciorini –
è conviviale, festoso. Gli artisti 
arrivano nel borgo a esporre
le loro opere con il passaparola.
Mostra fotografica a settembre.

di Mattia Cavaliere

Dieci candeline per la Galleria Job. Nella
loro storia gli spazi di via Borghetto 10 a
Giubiasco hanno ospitato 36 mostre. Il
traguardo sarà festeggiato a settembre
con una speciale mostra fotografica.
Mentre sabato 31 è stata inaugurata la
terza esposizione di quest’anno, delle
cinque in programma per questo 2014,
con i collages dell’artista francese Marie-
Jeanne Bagnasco. In ‘Books and Ele-
ments’, questo il titolo della mostra pre-
sentata da Veronica Provenzale, Bagna-
sco propone, direttamente da Strasbur-
go in questa sua prima presenza in Tici-
no, una serie di lavori incentrati sul colla-
ge come ricerca artistica della forma e
del colore. All’allestimento dell’esposi-
zione ha partecipato il pittore biaschese
Flavio Paolucci, vicino a questa partico-
lare forma di espressione.
«È grazie allo scultore Pierino Selmoni –
racconta Massimo Pacciorini, fotorepor-
ter responsabile della Galleria Job – che
tutto ebbe inizio. È stato lui il primo ad
incoraggiarmi, ad aiutarmi. La storia
della nostra Galleria la compongono i
suoi artisti, il passaparola da uno sculto-
re all’altro, da un fotografo a un pittore.
Una catena lunga appunto dieci anni». 

Esposti attualmente collage dell’artista francese Marie-Jeanne Bagnasco

La Galleria Job di Giubiasco è, per sua vo-
cazione, uno spazio dedicato all’arte che
si vuole il più possibile aperto alla gente.
Durante i vernissage, davanti alla galle-
ria, vengono imbandite delle tavolate, fo-
derate da bianche tovaglie. L’ambiente è
conviviale, festoso. «Sembra di assistere
a un matrimonio», osserva Pacciorini,

rallegrandosi della collaborazione offer-
ta in questi anni dal Comune, che prov-
vede a chiudere il transito su via Bor-
ghetto, come pure da parte dei ristoratori
del quartiere che, per l’occasione, pro-
pongono sfiziosi menu. «È l’arte che va
in strada, che abbraccia il borgo tutto»,
conclude Pacciorini.     

Dopo la festa dei 10 anni di settembre
alla Galleria Job saranno collezionati i li-
bretti che testimoniano gli incontri ina-
nellati da Matteo Bianchi nella sua ven-
tennale esperienza quale direttore di Vil-
la dei Cedri. Due mesi fa, sempre grazie a
Bianchi, alla Galleria Job sono approdati
i ‘Dipinti di natura’ di Ercan Richter.
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LE BREVI

Bodio e zone di pericolo
Domani (martedì 3) dalle 9.30 alle 11.30
nella sala del Consiglio comunale incon-
tro informativo sui Piani delle zone di
pericolo, aperto a tutti gli interessati.

Dibattito cassa malati
pubblica federale
Dibattito giovedì 5 giugno, ore 20.15,
nell’aula magna delle Medie di Acqua-
rossa in vista della votazione popolare
del 28 settembre. Per i favorevoli Roberto
Malacrida (deputato Ps in Gran Consi-
glio) e Gina La Mantia (vicepresidente Ps
Ticino). Per i contrari Simone Ghisla
(presidente medici assistenti e capiclini-
ca Ticino) e Walter Gianora (granconsi-
gliere Plr). Modera Aldo Bertagni (vicedi-
rettore della ‘RegioneTicino’) e organizza
la sezione Ps Valle di Blenio.

Chiusura del Gottardo
In occasione dei lavori di manutenzione
nella galleria del San Gottardo, l’A2 tra
Göschenen e Airolo rimarrà chiusa al
traffico quattro notti, dal 2 al 6 giugno e
dal 23 al 27 giugno dalle 19.30 alle 5. Il
traffico pesante merci verrà fermato a
nord e a sud del tunnel dalle 19. Il traffico
leggero verrà deviato sul Passo.

Spettacolo al Sociale 
del gruppo ‘Voci di gioia’
Giovedì 5 (ore 20.30, Teatro Sociale di
Bellinzona) la sezione adulti del gruppo
di Monte Carasso presenterà la nuova
pièce “È tutta colpa di una noce di coc-
co?”. Prevendita biglietti (adulti 15 fran-
chi, bambini 8) all’Ente turistico.

Una star a Castione
Mercoledì 4 sarà al centro benessere
Gimnasium in via San Bernardino 24a a
Castione l’atleta neozelandese  Sarah
Robinson. Terrà 3 workshop: ore 10 e
19.30 Bodystep e 18:30 Sh’bam. Posti li-
mitati, tel. 091 820 10 00.

L’AGENDA

Biasca – Meditazione buddista

Oggi (lunedì 2) ore 20 alla Bibliomedia.

Bellinzona – Classe 1943

Le iscrizioni per la cena di venerdì sono
possibili fino a questa sera. Annunciarsi
a Franca, Eliana o Mariangela.

Grono – Scuola Musica Moesano

Dal 2 al 6 giugno porte aperte con dimo-
strazioni e info sulla stagione 2014-15
(www.musicamoesano@bluewin.ch).

Aquila – Incontro Ul Süril

Visita anziani al Museo delle scatole di
latta domani (martedì 3) alle 13.15 da-
vanti al museo; poi merenda nella piaz-
zetta di Grumarone (se piove in sede).

Faido – Pro Senectute

Domani (martedì 3) alle 14 si potranno
creare saponette decorative al centro
diurno di villa Silvia.

Aquila – Controllo pressione

Domani (martedì 3) con i samaritani in
casa comunale ore 14.30-15.30.

Faido – Pranzo Atte

Mercoledì 4 alle 12 per soci e beneficiari
Avs. Tel. 091 866 14 76 entro oggi.

Bellinzona – Torneo amatoriale

Iscrizioni aperte per il torneo amatoria-
le ‘Mundialito’ dal 12 giugno al 13 luglio
sui campi sintetici dello stadio comuna-
le. Max 10 persone per squadra (4 gioca-
tori e portiere). www. enjoymundial.ch.

Rodi – Torneo dei bar

Ci sono ancora posti liberi per squadre
per il torneo di calcio a sette in program-
ma dal 7 al 12 luglio. Info 079 719 57 47.

Monte Carasso – Lotteria

Ecco i numeri della lotteria del 25 mag-
gio della Corale Santa Cecilia: 1° premio
1668, 2° 3229, 3° 3516. Tel. 079 326 23 66.

Lumino – Bancarelle

Sabato 7 mercatino dalle 14 alle 18 in col-
laborazione con Walking Moesa. Inte-
ressati a una bancarella tel. Lara Bragu-
glia 079 241 14 69 o lara@braguglia.com.

Bellinzona e valli 10lunedì 2 giugno 2014

Politica familiare fantasma a Biasca

IL DIBATTITO

di Isabella Fajetti Zanni, consigliera comunale Unità a sinistra

In qualità di mamma di due bambini in
età scolare e consigliera comunale di
Unità a sinistra, ho dovuto negli ultimi
anni purtroppo constatare la scarsa
sensibilità del mio Comune nei con-
fronti dei bisogni delle famiglie e dei
più giovani. Malgrado parecchie rassi-
curazioni, asseriti progetti e tante idee
presentate a gran voce, la maggior par-
te dei propositi ha superato solo in rari
casi la fase della presentazione o al
massimo della progettazione. Basti
pensare a temi importanti che concer-

nono le famiglie, i bisogni dei più picco-
li, ma anche la necessità di una fascia di
cittadini estremamente delicata, gli
adolescenti. Cito alcuni esempi: Biasca
non ha un asilo nido, malgrado in una
buona parte delle famiglie anche le
mamme svolgano un’attività lavorativa
almeno a tempo parziale. Uno studio in
merito lanciato nel 2013 dal Municipio
è rimasto senza seguito. Una sezione
della scuola dell’infanzia si trova in lo-
cali appena sufficienti dal punto di vi-
sta della sicurezza. Segue a pagina 26

Osteria Sasso Corbaro
Bouillabaisse

LE AZIENDE INFORMANO

L’osteria Sasso Corbaro, situata nell’ul-
timo dei tre Castelli di Bellinzona, è lie-
ta di informare l’affezionata clientela
che durante tutto il mese di giugno sarà
possibile gustare la zuppa Marsigliese
Bouillabaisse.
Obbligatoria la prenotazione, con un
giorno di anticipo, per le ordinazioni
dei pesci, al numero 091 825 55 32.
In attesa di una vostra chiamata, Athos
Luzzi e il suo team vi aspettano al ca-
stello di Cima (Sasso Corbaro).

Approvato da Confederazione e Canto-
ne, approvato all’unanimità dal Consi-
glio comunale lo scorso 28 aprile e ora
avallato anche dagli abitanti nella misu-
ra di tre votanti su quattro. Con 434 sì,
150 no e 27 schede bianche (ne sono rien-
trate 611) i roveredani hanno promosso
ieri in votazione popolare la revisione
parziale della pianificazione locale, la re-
visione totale della legge edilizia e l’abro-
gazione parziale del piano direttore co-
munale. Tutti passi necessari per proce-
dere alla ricucitura del paese quando
sarà aperta la circonvallazione dell’A13 in
galleria e chiusa l’attuale arteria. Si tratta

del progetto urbanistico chiave di Rorè
nei prossimi decenni, secondo il Munici-
pio “un’opportunità unica per riqualifi-
care il nostro territorio il cui sviluppo è
stato troppo a lungo condizionato dalla
presenza dell’autostrada”. La ricucitura
si prefigge di favorire insediamenti di
qualità, sviluppare attività commerciali
e di servizio, integrare aree di svago e di
vario interesse. Al posto dell’A13 sarà rea-
lizzata una strada di quartiere a velocità
moderata – con tanto di piazzette agli in-
croci importanti e di piazza centrale in
zona al Sant – che collegherà i due nuovi
ponti nelle zone Sassello e Vera. Alle due

estremità sono previste altrettante aree
verdi e in centro un autosilo sotterraneo
per 170 veicoli dal costo di 5 milioni: qua-
lora a finanziarlo per metà dovessero es-
sere (come sembra) degli investitori pri-
vati, l’intera operazione – pari a 15,7 mi-
lioni – potrebbe essere per il Comune a
costo zero o nella peggiore delle ipotesi
pari a 2,5 milioni. L’Ustra ne verserà 4,
Cantone e Confederazione 2,4 e i proprie-
tari di fondi 0.5. Sempre ieri e col medesi-
mo risultato Rorè ha pure abrogato sia la
concessione di contributi integrativi
Avs/Ai sia il regolamento sulla costruzio-
ne di abitazioni a scopo sociale.

Roveredo: tre quarti dei votanti 
dicono sì alla ricucitura post A13

Il lungo iter avanza TI-PRESS

Tentò l’uxoricidio: processo
Durante una furibonda lite domestica,
ben presto passata dalle parole ai fatti,
si avventò sulla moglie ferendola grave-
mente al capo con una pietra ornamen-
tale. Tanto gravemente da metterne in
pericolo la vita e spedirla all’ospedale
dov’è stata presa in cura. Per quanto
successo lo scorso novembre in un’abi-
tazione di Bellinzona – episodio sin qui
mai emerso – un ticinese sulla quaran-
tina dovrà presto rispondere davanti al
Tribunale penale cantonale del reato di
tentato omicidio. Come riferito dalla
Rsi, il processo sarà celebrato all’inizio

di luglio. La procuratrice pubblica Va-
lentina Tuoni, titolare delle indagini,
nei giorni scorsi ha firmato il rinvio a
giudizio. Nei confronti dell’imputato il
magistrato inquirente intende chiedere
una pena superiore ai cinque anni di
carcere, perciò la Corte giudicante sarà
composta anche dagli assessori giurati
oltre che dal presidente (giudice Amos
Pagnamenta) e dai due giudici a latere.
Da parte della difesa nessun commen-
to: “Ci esprimeremo solo in Tribunale”,
ha spiegato l’avvocata Michela Pedroli
interpellata dalla Rsi.

Cade dalla roccia, è grave
Versa ancora in gravi condizioni al-
l’ospedale, dov’è stata ricoverata d’ur-
genza, la 32enne tedesca vittima di un in-
fortunio di montagna accaduto sabato
mattina verso le 11 sui Monti di Bedretto,
10 chilometri sopra l’abitato di Gorduno.
La zona è frequentata da chi pratica l’ar-
rampicata sportiva su roccia, attività alla
quale era dedita la giovane. Fino a quan-
do, per ragioni che l’inchiesta dovrà sta-
bilire, mentre si trovava a circa venti me-
tri dal suolo è caduta rovinando a terra
sulla schiena. Le persone che si trovava-
no con lei hanno subito lanciato l’allar-

me e un elicottero della Rega è giunto sul
posto per il trasporto al Pronto soccorso
dove i medici hanno riscontrato ferite
tali da metterne in pericolo la vita.

Panne ferroviaria Castione-Biasca

Sabato dopo le 20 il tratto tra Castione e
Biasca è rimasto chiuso al traffico ferro-
viario per un’ora a causa di un convoglio
fermo. Stando a quanto riferito da Tici-

nonline, alcuni vagoni merci si sarebbero
sganciati a seguito di un guasto tecnico
in zona Giustizia a Biasca.
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